
Circolare n. 36 del 11/12/1985 
 
Prevenzione incendi: chiarimenti interpretativi di vigenti disposizioni e pareri espressi dal 
Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione incendi su questioni e problemi di 
prevenzione incendi. 
  
Pervengono a questo Ministero numerose istanze intese ad ottenere chiarimenti interpretativi di 
vigenti disposizioni di prevenzione incendi sia dal punto di vista tecnico che procedurale.  
Al riguardo, per uniformità di indirizzo e per consentire una corretta interpretazione delle normative 
esistenti, tenendo conto anche della prossima scadenza del 31 dicembre 1985 per la presentazione 
delle istanze per l'ottenimento del nulla osta provvisorio, si forniscono di seguito i chiarimenti ad 
alcuni punti dell'elenco delle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi allegato al D.M. 16 
febbraio 1982 tenendo conto delle modificazioni intervenute con il D.M. 27 marzo 1985.  
Per alcuni problemi specifici rientranti nell'ambito delle disposizioni contenute nell'art. 11 del 
D.P.R. n. 577/1982, è stato acquisito il parere del Comitato centrale tecnico scientifico per la 
prevenzione incendi (C.C.T.S.).  
I Comandi provinciali dei vigili del fuoco, sia nella fase prevista dalla legge n. 818/1984, che nella 
fase definitiva per il rilascio del certificato di prevenzione incendi, si atterranno pertanto, ai 
chiarimenti e ai pareri di seguito riportati per l'espletamento della loro attività.  
 
… 
 
11) D.M. 16 febbraio 1982 (punto 87): Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all'ingrosso o al 
dettaglio con superficie lorda superiore a 400 m2 comprensiva dei servizi e depositi.  
 
Chiarimento:  
Rientrano tra le attività di cui al punto 87) del D.M. 16 febbraio 1982 i musei, gallerie e simili aperti 
al pubblico quando le rispettive superfici lorde superano i 400 m2.  
 
12) D.M. 16 febbraio 1982 (punto 90): Edifici pregevoli per arte o storia e quelli destinati a 
contenere biblioteche, archivi, musei, gallerie, collezioni o comunque oggetti di interesse 
culturale sottoposti alla vigilanza dello Stato di cui al regio decreto 7 novembre 1942, n. 1564.  
 
Chiarimento:  
Da più parti, e segnatamente dall'Amministrazione per i beni culturali ed ambientali, viene richiesto 
di conoscere quali effettivamente, ai fini antincendi, sono gli edifici compresi al punto 90) del D.M. 
16 febbraio 1982 e pertanto soggetti ai controlli da parte dei vigili del fuoco.  
Al riguardo considerato che le disposizioni contenute nel R.D. 7 novembre 1942, n. 1564 tendono 
essenzialmente a salvaguardare gli edifici pregevoli ed i loro contenuti di interesse storico o 
culturale, tenuto conto che le norme di prevenzione incendi si prefiggono come scopo primario 
quello della salvaguardia della incolumità delle persone, si ritiene che, in linea di massima, possono 
formularsi le seguenti considerazioni in merito all'obbligo di assoggettabilità degli edifici pregevoli 
per arte o storia ai controlli di prevenzione incendi da parte dei Comandi dei vigili del fuoco:  
a) non sono compresi al punto 90 del D.M. 16 febbraio 1982 e quindi non soggetti ai controlli di 

prevenzione incendi da parte dei Comandi dei vigili del fuoco, gli edifici pregevoli per arte o 
storia nei quali non si svolge alcuna delle attività, elencate nel citato decreto 16 febbraio 1982. 
Per tali edifici, però, restano soggette ai controlli antincendio le aree a rischio specifico, quali 
gli impianti di produzione di calore, le autorimesse, i depositi, ecc.;  

 
 



b) sono invece compresi al punto 90 del D.M. 16 febbraio 1982, e quindi soggetti ai controlli di 
prevenzione incendi da parte dei Comandi dei vigili del fuoco, gli edifici pregevoli per arte o 
storia nei quali si svolge una o più delle attività elencate nel citato decreto 16 febbraio 1982, 
quali i musei o esposizioni, gli alberghi, gli ospedali, le scuole, i teatri, i cinematografi, ecc.; 
per tali edifici, in relazione all'uso a cui sono destinati, debbono osservarsi oltre alle 
disposizioni di cui al R.D. 7 novembre 1942, n. 1564 anche le norme antincendi specifiche 
previste per le attività in essi svolte.  

 
Restano salve le disposizioni contenute al punto 5 dell'art. 15 del D.P.R. n. 577/1982.  
 


